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I SESSIONE - ore 09:00

Saluti Istituzionali
Mirko Sgaramella, Project Manager Fruit Communication
Gianluca Chieppa, Presidente ARPTRA
Arrigo Salvatore Guerrieri, Dott. Agronomo - Presidente ODAF Bari

Marco Rosso, Presidente Fertilizzanti Specialistici Assofertilizzanti
“Biostimolanti al servizio della produttività agricola”

Antonio Ferrante, Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa
“Migliorare l’efficienza d’uso degli elementi nutritivi mediante 
l’utilizzo di biostimolanti”

Fabio Galli, UPL
“Carbo XL Activ, stato dell’arte - sperimentazione pluriennale”

Vanes Rubboli, Basf
“EliteSeaTM: nuove esperienze di utilizzo su vite”

Luca Sebastiani, Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa
“Stress abiotici nelle specie arboree, quale futuro per i 
biostimolanti?”

Gaetano Bentivenga, Syngenta Biologicals
“Dall’acqua alla produttività: l’esperienza Talete su uva da tavola”

Matteo Coarezza, Certis Belchim
“Biostimolanti e nutrizionali Certis Belchim: soluzioni per il futuro 
con la sicurezza di sempre”

Stefania De Pascale, Università degli Studi di Napoli Federico II
“Biostimolanti in orticoltura: presente e futuro”

Lorenzo Vecchietti, Hydro Fert
“Attivare la resilienza: biostimolanti vegetali come leva 
agronomica contro lo stress salino”

Giovanni Papa, Almagra
“ALGAMAN DUO: il nuovo biostimolante CE di Almagra dedicato 
all’uva da tavola”

Alessandro Mataffo, Università degli Studi di Napoli Federico II
“Effetti biostimolanti di té di compost, consorzi microbici e 
inerbimenti funzionali su due varietà di vite”

Sara Iannelli, Agriges
“Microrganismi benefici: risultati e applicazioni per il 
miglioramento delle performance produttive in agricoltura”

Antonio Sebastiano, Vivo Bio
“RESILPLANT, nuovo biostimolante CEE che rafforza e valorizza la 
produttività”

Domenico Labriola, Diachem
“Stimuter, il nuovo biostimolante CE”

TAVOLA ROTONDA - “Il settore dei biostimanti alla prova della 
maturità: innovazione, regole e nuovi equilibri”
*con la partecipazione dei funzionari del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste.

Ai Dottori Agronomi e Dottori Forestali, regolarmente iscritti, verranno riconosciuti 
CFP caratterizzanti secondo il regolamento CONAF approvato con Delibera del 
Consiglio n. 162 del 27 aprile 2022.

Previsti CFP per gli iscritti in regola con i rispettivi collegi e albi professionali.

II SESSIONE - ore 15:00

Barbara De Lucia, Università degli Studi di Bari Aldo Moro
“Effetti di biostimolanti sulla qualità di talee radicate in piante 
ornamentali”

Pietro Caporusso, ICL
“Soluzioni innovative per una nutrizione efficiente a marchio ICL”

Valentina Di Giallonardo, Sumitomo Chemical
“Dallo stress alla qualità: la via della biostimolazione 
Biorazionale® di Sumitomo”

Bartolomeo Dichio, Università degli Studi della Basilicata
“La salute del suolo e delle piante: innovazioni e strategie di 
gestione”

Giuseppe Castellani, Green Ravenna
“Proradix, nuove tecnologie a servizio dell’agricoltura”

Andrea Cometti, Agrifutur
Agrifutur: soluzioni scientifiche per la crescita delle colture”

Marzia Leporino, Università degli Studi della Tuscia
“Dalla sperimentazione alla validazione: un approccio 
multidisciplinare allo sviluppo dei biostimolanti in orticoltura”

Marco Moretti, Scam
“Florentem: la specialità fogliare che migliora l’allegagione”

Giuseppe Pecoraro, Alltech
“Precision Fermentation: la ricerca Alltech per i biostimolanti di 
nuova generazione”

Giuseppe Longo, Agronomo
“Valerianella in ambiente protetto, la spinta dei biostimolanti”

Luigi Tedone, Università degli Studi di Bari Aldo Moro
“Utilizzo di formulazioni microbiche su pomodoro in condizioni di 
stress salino: aspetti ecofisiologici e produttivi”

Conclusioni e domande

Bari torna a essere il punto di riferimento nazionale per il mondo 
dei biostimolanti. Dopo aver attraversato l’Italia e coinvolto ter-
ritori diversi, la Conference rientra nel luogo dove tutto è iniziato. 
Con un’edizione 2026 che intende offrire un nuovo momento di 
sintesi per chi studia, sviluppa e utilizza i biostimolanti in agri-
coltura, in un contesto caratterizzato da un quadro tecnico e 
normativo sempre più complesso e da esigenze applicative 
sempre più puntuali.

Crescono le attese, cresce il mercato, aumentano le soluzioni 
disponibili e insieme aumenta il bisogno di distinguere: cosa 
è consolidato, cosa è promettente, cosa è ancora ipotesi. La 
complessità tecnica non si può più aggirare; quella normativa, 
ancora meno. E proprio qui la Biostimolanti Conference assume 
un ruolo che va oltre l’aggiornamento, diventando uno spazio di 
chiarificazione e analisi, approfondimento e innovazione.

Principale novità dell’edizione 2026 la scelta di concentrare i la-
vori in un’unica giornata, con l’obiettivo di rendere il confronto 
più focalizzato ed efficace. Una formula pensata per favorire 
una partecipazione piena ai contenuti e offrire una fotografia 
nitida dello stato dell’arte: ciò che è ormai consolidato, ciò che 
resta oggetto di discussione e ciò che richiede ulteriori appro-
fondimenti. Al centro del programma aspetti normativi, aggior-
namenti tecnici ed esperienze di campo, tutti affrontati da pro-
fessori, ricercatori e tecnici del settore. 
I mondi dell’agricoltura, dunque, si incontrano e discutono dati, 
risultati, limiti e prospettive di una categoria che negli ultimi 
anni ha progressivamente ridefinito il proprio ruolo in agricol-
tura. Un’evoluzione che la Conference ha seguito fin dalle prime 
edizioni, accompagnando il percorso dei biostimolanti dalla 
sperimentazione all’impiego agronomico, fino al progressivo 
consolidamento tecnico e normativo che oggi ne definisce il 
perimetro.

E forse è proprio questa la cifra più interessante: parlare di li-
miti non come freno, ma come misura di maturità. Perché la 
crescita di una categoria si vede anche dalla sua capacità di 
accettare la complessità: interazioni con nutrizione e fisiologia, 
variabilità ambientale e climatica, differenze tra colture e si-
stemi produttivi, aspettative di mercato, necessità di protocolli 
chiari. I biostimolanti, oggi, non sono più soltanto “prodotti”, ma 
tasselli strategici, che come tali richiedono linguaggio comune, 
criteri condivisi e responsabilità tecnica.

Il ritorno a Bari, allora, è anche un ritorno a un’idea: che il con-
fronto, se ben costruito, possa fare ordine. Non semplificando, 
ma distinguendo. Specialmente in un’agricoltura che chiede 
soluzioni sempre più precise e verificabili.

La sintesi necessaria


